
                

Comunicato

CULTURA, CRONACA, SPORT, ECONOMIA E SOCIALE: 50 ANNI DI STORIA 
D’ITALIA NELLA MOSTRA FOTOGRAFICA ANSA E LEGA FILO D’ORO

Appuntamento giovedì 6 novembre al PAN per l’inaugurazione 
dell’evento per i 50 anni dell’Associazione

28 pannelli, 164 fotografie e altrettante didascalie per scoprire i momenti chiave della Lega 
del  Filo d’Oro,  l’Associazione che in Italia si  occupa di  sordociechi  e,  allo stesso  tempo, 
ricordare i  fatti  più importanti  degli  ultimi 50 anni di storia del nostro Paese. È con questi  
obiettivi che nasce la mostra fotografica itinerante “50 anni di storia d’Italia, per filo e per 
segno”, realizzata in collaborazione con l’agenzia ANSA e che verrà inaugurata giovedì 6 
novembre al PAN. 

Nella mostra gli anni si susseguono e la storia d’Italia e della Lega del Filo d'Oro diventano la 
storia di tanti: di sordociechi ed educatori, di attori e registi, di campioni dello sport e premi 
Nobel, di famiglie e volontari, di politici e santi, di soldati e operatori. Il risultato è quello di  
un'Italia storica, solidale, innovativa, che cade ma si rialza, che esulta e che piange ma che, 
come la Lega del Filo d'Oro, è capace di crescere e guardare a nuovi importanti obiettivi. 

La  mostra,  che  ha  ricevuto  tra  l’altro  l’Alto  Patronato  del  Presidente  della  Repubblica, 
resterà al PAN fino a domenica 9 novembre e sarà visitabile secondo i seguenti orari: giovedì  
h.  11:00-19:30,  venerdì  h.  9:30-19:30,  sabato  h.  9:30-19:30,  domenica  h.  9:30-14:30.  Dopo 
Napoli l’esposizione sarà allestita nelle città di Bari, Palermo per concludersi ad Osimo il 20 
dicembre.  

Per maggiori informazioni: mostra50.legadelfilodoro.it. 

Scarica l’App Mostra 50 sul tuo smartphone! 

Ufficio Stampa: Errepi Comunicazione, Anita Fiaschetti, tel. 06/68300527 - cell. 3471661436
Lega del Filo d’Oro: Chiara Ambrogini, 071/72451 – cell. 3387802398



                

La Lega del Filo d’Oro oggi: i Centri, le Sedi, le attività e i numeri 

“Un filo prezioso che unisce il sordocieco con il mondo esterno”. Questo il concetto che ispirò 
il nome della Lega del Filo d'Oro quando nel 1964 Sabina Santilli fondò l'associazione insieme 
a un  gruppo di  volontari.  Da allora,  la  Lega del  Filo  d'Oro  non ha smesso  di  crescere,  
diventando un punto di riferimento per assistenza, riabilitazione e reinserimento delle persone 
sordocieche e pluriminorate psicosensoriali. 
Riconosciuta Ente morale nel 1967, sette anni dopo ottiene la convenzione quale “Istituto di 
Riabilitazione” da parte del Ministero della Sanità e nel 1975 ha inizio l'attività della Comunità 
Kalorama,  struttura  di  diversi  appartamenti  per  la  riabilitazione  e  l'attuazione  di  terapie 
occupazionali per gli adulti sordociechi. 
Nel  1991  viene istituito  il  Comitato delle  Persone Sordocieche e  nel  1997  il  Comitato dei 
Famigliari, entrambi con funzioni propositive e consultive a sostegno delle attività istituzionali. 
L'anno  successivo  la  Lega  del  Filo  d'Oro  viene  riconosciuta  Onlus,  organizzazione  non 
lucrativa di utilità sociale, in base al D.lgs. n.460/97. 
Con oltre 500mila donatori  attivi  a livello nazionale,  l'obiettivo dell'Associazione è sempre 
stato il miglioramento costante, in modo da offrire a utenti e famiglie un servizio sempre più 
affidabile e di qualità, attraverso la creazione di apposite strutture, la formazione di operatori 
qualificati  e  lo  svolgimento  di  attività  di  ricerca  e  sperimentazione  nel  campo  della 
sordocecità e della pluriminorazione psicosensoriale. 
L'Organizzazione ha infatti  fondato un proprio Centro di Ricerca e collabora con numerosi 
istituti  universitari  così  come  a  livello  internazionale  con  altri  Enti  e  organizzazioni  che 
perseguono gli stessi obiettivi, rappresentando l'Italia nell'European Deafblind Network, Rete 
Europea sulla Sordocecità. 

L’equipe del  Centro Diagnostico di Osimo accoglie le richieste di aiuto da tutta Italia, con 
liste  di  attesa  di  oltre  diciotto  mesi,  per  effettuare  un’approfondita  analisi  delle  abilità 
residue,  delle  competenze  e  delle  potenzialità  ed  elabora  programmi  riabilitativi 
personalizzati,  da effettuarsi  in  famiglia  o presso uno dei  Centri  di  riabilitazione dell’Ente, 
dove sono a disposizione psicologi, pedagogisti e operatori educativo - riabilitativi. Il fine è 
quello di reinserire le persone sordocieche nella società e nell'ambiente da cui provengono, 
compatibilmente con le loro specifiche minorazioni. L’Associazione, crescendo, non solo ha 
dato risposte concrete alle persone sordocieche e alle loro famiglie, ma è diventata una 
realtà importante per la collettività e il territorio. 

La Lega del Filo d’Oro è oggi presente in  sette regioni italiane con i Centri di Osimo (AN), 
Lesmo (MB),  Modena,  Molfetta  (BA),  Termini  Imerese (PA)  e le Sedi  Territoriali  di  Roma e 
Napoli. Nel 2013 sono 731 le persone sordocieche e pluriminorate psicosensoriali che hanno 
ricevuto uno o più servizi nei centri residenziali e dal settore associativo. 

Napoli 
Nata nel 1996,  la sede è stata il  primo punto di riferimento territoriale della Lega del Filo 
d’Oro nel Sud Italia. Essa offre un valido supporto socioeducativo ai sordociechi pluriminorati  
psicosensoriali e alle loro famiglie, lavorando in stretto rapporto con la rete dei servizi locali.  
Sono stati 153 gli utenti seguiti nel 2013 dalla Sede. 
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